
COMUNITA’ FAMILIARI DI EVANGELIZZAZIONE 

I doni dello Sposo alla Sposa  

 

Carissimi, siamo nel tempo di Pasqua, tempo in cui “Gesù si mostrò agli apostoli vivo, dopo la sua passio-
ne, con molte prove, apparendo loro per quaranta giorni e parlando del regno di Dio” At 1,3.  E’ il tem-
po della gioia, della speranza, della vita nuova che scaturisce dalla resurezione di Gesù.  

In questi 40 giorni Gesù resta con gli apostoli nel Cenacolo, si fa toccare da loro, mangia insieme con loro e 
parla loro del Regno di Dio. Gesù risorto ha fatto tanti doni agli apostoli, alla sua chiesa e quindi a tutti noi, 
Gesù è lo Sposo che colma di doni la Chiesa sua Sposa. 

Il grande dono che Gesù risorto comunica alla sua Chiesa è il Dono dei doni: lo Spirito Santo: “Gesù disse 
loro di nuovo:  «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi».  Dopo aver detto questo, alitò 
su di loro e disse:  «Ricevete lo Spirito Santo” Gv 20, 21-22. 

Come in principio Dio creò l’uomo dalla terra e soffiò nelle sue narici il Suo Spirito: “allora il Signore Dio 
plasmò  l'uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l'uomo  divenne un essere 
vivente” Gn 2, 7,  così Gesù risorto alita sugli apostoli e significa che Gesù è il principio della nuova creazio-
ne, è il primo dei risorti, e Gesù risorto fa degli apostoli una nuova creazione, una nuova creatura, li cambia, li 
trasforma interiormente con il suo Spirito Santo. Così avviene anche in chi accoglie il Signore nella sua vita: 
“perché come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi possiamo 
camminare in una vita nuova” Rom 6, 4. “Togliete via il lievito vecchio, per essere pasta nuova, poiché 
siete azzimi. E infatti Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato!” 1 Cor 5,7. “Quindi se uno è in Cristo, è 
una creatura nuova; le cose vecchie sono passate, ecco ne sono nate di nuove” 2 Cor 5,17. 

Gesù dona il suo Spirito anche e soprattutto perchè ogni cristiano che accoglie il Signore Gesù lo riempie del 
suo Spirito Santo e lo invia, lo manda agli altr i uomini come Lui stesso è stato mandato dal Padre per  la 
nostra salvezza: “Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi, ricevete lo Spirito Santo!” Infatti 
Gesù “Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di atten-
dere che si adempisse la promessa del Padre  «quella, disse, che voi avete udito da me: Giovanni ha bat-
tezzato con acqua, voi invece sarete battezzati in Spirito Santo, fra non molti giorni» At 1, 4-5. Gesù per 
40 giorni resta con gli Apostoli e insegna loro che riceveranno la forza, la potenza dello Spirito Santo che 
scenderà su di loro e li renderà testimoni della resurrezione di Gesù: “avrete forza dallo Spirito Santo che 
scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estre-
mi confini della terra” At 1,8.   

L’altro grande dono che Gesù fa alla sua Chiesa è la pace: “Venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse:  
«Pace a voi!». Per  ben 3 volte nel Vangelo di Giovanni al capitolo 20 Gesù dona ai suoi amici la sua pace 
(Gv 20, 19.21.26). A quei discepoli che l’avevano lasciato solo nel momento della Passione, che l’avevano 
abbandonato, tradito, Gesù appena li vede per la prima volta da risorto, non li rimprovera ma riempie i loro 
cuori della sua pace. “Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dá  il mondo, io la do a voi. Non sia 
turbato il vostro cuore e non abbia timore” Gv 14,27. “Vi ho detto queste cose perché abbiate pace in 
me. Voi avrete tribolazione nel mondo, ma abbiate fiducia; io ho vinto il mondo!» Gv 16,33. 

Pace in ebraico si dice shalom ed è l’abbondanza dei doni che il Messia atteso da secoli avrebbe dato ai 
suoi discepoli. Gesù stesso dice: “Io sono venuto perché abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza” Gv 
10,10. Shalom significa l’abbondanza delle benedizioni di Dio su chi accoglie Gesù Cristo: “Dalla sua pie-
nezza noi tutti abbiamo ricevuto e grazia su grazia” Gv 1,16.  

L’altro grande dono che Gesù risorto fa alla sua Chiesa è la gioia. Che gioia che avranno provato gli apostoli 
quando hanno visto Gesù vivo, risorto davanti a loro: “Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i 
discepoli gioirono al vedere il Signore” Gv 20, 19-20. “Ma poiché per la grande gioia ancora non crede-
vano ed erano stupefatti, disse:  «Avete qui qualche cosa da mangiare?».  Gli offrirono una porzione di 
pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro” Lc 24, 41-43. “Questo vi ho detto perché la mia 
gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena” Gv 15,11. “Ma vi vedrò di nuovo e il vostro cuore si rallegrerà 
e nessuno vi potrà togliere la vostra gioia” GV 15, 22-23. “ Chiedete e otterrete, perché la vostra gioia 
sia piena” Gv 16, 24. “Ma ora io vengo a te, Padre, e dico queste cose mentre sono ancora nel mondo, 
perché abbiano in se stessi la pienezza della mia gioia” Gv 17, 13.  

E’ la gioia di Gesù risorto, che il Padre ha risuscitato, è la gioia di Gesù che ha vinto la morte, è la gioia stes-
sa di Gesù che Gesù dona a ciascuno di noi. Cristo mia gioia è risorto! Alleluia! Il Papa Giovanni Paolo ci ha 
detto che il cristiano è l’uomo della Pasqua ed il suo canto è l’Alleluia, proprio perché Gesù risorto inonda di 
gioia l’uomo che lo accoglie nella sua vita. 

Donando lo Spirito Santo Gesù risorto fa un altro grande dono alla sua Chiesa: illumina la mente dei suoi 
amici a comprendere la Bibbia: “Allora aprì loro la mente all'intelligenza delle Scritture e disse: «Così sta 
scritto: il Cristo dovrà patire e risuscitare dai morti il terzo giorno e nel suo nome saranno predicati a 
tutte le genti la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete 
testimoni” Lc 24, 45-48. Carissimi prima di leggere un brano della Bibbia chiedete sempre a Gesù di riempir-
vi del suo Spirito Santo perché possiate comprendere quello che leggete e lo Spirito Santo vi illuminerà. 

Carissimi il Signore Gesù ci vuole ricolmare dei suoi doni ed allora apriamo i nostri cuori e lasciamoci rinno-
vare dalla grazia dello Spirito Santo per essere testimoni di Gesù il Risorto, il Vivente, allleluia! 


